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L’UE vanta un solido primato nella lotta ai cambiamenti climatici. Ha adottato numerose politiche e strumenti di 
f inanziamento importanti, tra cui un sistema di scambio di quote di emissione per ridurre l’impronta di carbonio 
del settore energetico, delle industrie ad alta intensità energetica e dell’aviazione. L’UE ha inoltre messo in atto 
politiche che stabiliscono nuove norme in materia di emissioni per i veicoli, incentivano l’utilizzo dell’energia 
rinnovabile e promuovono lo sviluppo di tecnologie a basso tenore di carbonio. Come risultato di queste azioni, 
l’UE è sulla buona strada per conseguire i propri obiettivi di riduzione delle emissioni per il 2020 e rispettare gli 
impegni assunti con l’accordo di Parigi.

Che cos’è il Green Deal europeo?

Che cosa ha fatto l’UE per combattere i cambiamenti climatici?

Il Green Deal è una delle priorità che contraddistinguono la Commissione europea ed è la risposta dell’UE ai 
milioni di cittadini che chiedono un’azione per il clima. Il suo obiettivo è rendere l’Europa il primo continente a 
impatto climatico zero entro il 2050. Per farlo, la Commissione propone un ambizioso pacchetto di misure che 
comprende la riduzione delle emissioni di gas serra, il ripristino della biodiversità, la transizione a un’economia 
circolare, l’investimento nella ricerca e nell’innovazione e la conservazione dell’ambiente naturale europeo. 

Ma i cambiamenti climatici non sono una sfida globale?

Affrontare i cambiamenti climatici è un problema globale che richiede una risposta globale. Poiché l’UE 
è responsabile solo del 7,5 % delle emissioni globali, l’azione di altri è fondamentale per affrontare la sf ida in 
modo signif icativo. 



Che cosa sta facendo l’UE per promuovere l’azione per il clima  
in tutto il mondo?

Nel Green Deal si tiene conto dell’aspetto globale dei  
cambiamenti climatici?

L’UE, insieme ai suoi Stati membri e alla Banca europea per gli investimenti (BEI), è il maggiore donatore mondiale 
in materia di clima: solo nel 2018 ha erogato 21,7 miliardi di euro di f inanziamenti pubblici in questo ambito. 
Gran parte di questi f inanziamenti sono utilizzati per sostenere l’adattamento ai cambiamenti climatici fuori 
dai confini dell’Unione. A Vanuatu, ad esempio, l’UE sta raccogliendo dati sui cambiamenti climatici per aiutare 
il Paese ad adattarsi e a resistere meglio agli eventi estremi e ai disastri naturali che si verif icano con maggiore 
frequenza. In Indonesia, l’UE sta contribuendo a ripristinare oltre 20 km di coste. Iniziative simili sono in corso 
a Gaza, alle Maldive, a Cuba, in Tanzania, in Kenya, in Indonesia e in altre parti del mondo.

L’UE è un attore di primo piano sulla scena internazionale, impegnata a lavorare con altri paesi e organismi 
internazionali al f ine di realizzare gli obiettivi dell’accordo di Parigi, promuovere la cooperazione bilaterale e 
f inanziare gli sforzi compiuti dai paesi in via di sviluppo per combattere i cambiamenti climatici. Ad esempio, 
l’UE è un forte sostenitore degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, fra i cui scopi vi è quello 
di contenere l’aumento della temperatura globale al di sotto dei 2 gradi Celsius e, se possibile, degli 1,5 gradi, 
come previsto dall’accordo di Parigi. 

Lavoriamo inoltre con i nostri partner del G20, con i piccoli Stati insulari in via di sviluppo (SIDS), con i paesi 
meno sviluppati (PMS) e con i paesi in via di sviluppo. Questo lavoro comprende negoziati per accordi bilaterali 
per promuovere lo sviluppo di tecnologie a basse emissioni di carbonio e relazioni commerciali sostenibili con 
paesi quali il Giappone, la Corea del Sud, il Brasile e l’India. 

Il Green Deal è un’opportunità unica per la leadership globale dell’UE in materia di cambiamenti climatici 
poiché prevede una «diplomazia del Green Deal» più forte, incentrata sulla capacità di convincere e sostenere 
gli altri nel promuovere uno sviluppo più sostenibile. Dando un esempio credibile con la diplomazia, la politica 
commerciale, il sostegno allo sviluppo e altre politiche esterne, l’UE diventa un sostenitore eff icace di un’azione 
per il clima più ambiziosa. 

In che modo la campagna #BeTheWave si inserisce in questi sforzi?

#BeTheWave è un modo semplice, interattivo e a vocazione sociale per mostrare come le piccole azioni possano 
portare a grandi cambiamenti. Incoraggiando i giovani impegnati e attivi nella società a intraprendere azioni 
concrete a livello locale, l’UE contribuisce ulteriormente all’attuazione delle proprie azioni per il clima, compreso 
il Green Deal, e degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU in materia di clima. 

Scopri di più 
ÞÞ Campagna #BeTheWave 
ÞÞ Green Deal europeo e azione per il clima dell’UE 
ÞÞ Consigli su azioni quotidiane per il clima 
ÞÞ Il nostro pianeta, il nostro futuro – una rivista online per i giovani
ÞÞ Patto climatico europeo 

Contatti
ÞÞ Servizio europeo per l’azione esterna
relations@be-the-wave.eu

Qual è un esempio concreto di «diplomazia verde»?

https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/84659/bethewave_it
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action_it
https://ec.europa.eu/clima/citizens/tips_it
https://ec.europa.eu/clima/sites/youth/
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/pact_it
mailto:relations@be-the-wave.eu

